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htbnete e& prime semestre. Hanno portato i libri in tribunale 6.321società, un quinto sono dell'edilizia 

In Italia falliscono 35 imprese al giorno 

Emanuele Scarci 
MILANO 

In Italia nei primi sei mesi 
dell'anno quasi 35 impre se al gior-
no hanno dichiarato default, ol-
tre mille al mese, per un totale di 
6.321 fallimenti: numeri da brivi-
do che misurano la febbre 
dell'economia. I settori più colpi-
ti sono le costruzioni e il com-
mercio mentre tra le regioni svet-
ta la Lombardia che raccoglie ol-
tre un quinto delle istanze. Ri-
spetto al i° gennaio 2009 sono 
complessivamente 39.159 le im-
prese che hanno portato i libri in 
tribunale, con un trend in costan-
te aumento. I dati emergono  

dall'Analisi dei fallimenti in Ita-
lia realizzata da Cribis D&B, la so-
cietà del gruppo Crif specializza-
ta nella business information. 

«Purtroppo - osserva Marco 
Preti, ad di Cribis D&B - non ci 
sono elementi che facciano pen-
sare a un miglioramento del 
trend per il resto dell'anno: alle 
difficoltà commerciali si aggiun-
ge il credit crunch.Anzi a volte la 
selettività del credito dà il colpo 
di grazia anche a quelle imprese 
che potrebbero superare le diffi-
coltà di mercato». 

Le istanze di fallimento del pri-
mo semestre 2012, sebbene in lie-
ve calo (6.399) rispetto all'analo- 

go periodo 2011, risultano supe-
riori del 30% rispetto al 2009 
(4.593 casi), il periodo pre-crisi. 

Nella distribuzione geografi-
ca dei fallimenti, svetta la Lom-
bardia con 1.384 imprese in de-
fault, seguita dal Lazio, con 715 
istanze, e dal Veneto, con 505 ca-
si. Poco sotto incalzano Campa-
nia (491), Piemonte (480), Emi-
lia Romagna (462) e Toscana 
(430). Più di 300 casi nei primi 
sei mesi dell'anno si contano 
poi in Puglia e Sicilia, oltre 200 

nelle Marche. 
Quasi un quinto di tutti i falli-

menti riguarda l'edilizia, che si 
conferma il "grande malato"  

dell'economia con 1.345 casi, 
sommando però i microsettori 
della costruzione di edifici, de-
gli installatori e dell'edilizia 
specializzata. La situazione cri-
tica del settore edile trova pe-
raltro conferma nel drastico al-
lungamento dei tempi di paga-
mento ai fornitori. Particolar-
mente colpito anche il commer-
cio all'ingrosso (461 fallimenti 
nel microsettore dell'ingrosso 
dei beni durevoli, 411 nell'in-
grosso dei non durevoli), al qua-
le si aggiungono i399 fallimen-
ti nei servizi commerciali. 

Ma a fallire in Italia sono so-
prattutto società di capitali, 
con 4.839 casi nel semestre, il 
77% del totale. Contro il 12% di 
società di persone e l'11% di dit-
te individuali. La mappa 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Istanze di fallimento presentate nel I semestre 2012 

• RM ione  
Lombardia 	 1.384 
Lazio 	 715 
Veneto 	 505 
Campania 	 491 
Piemonte 	 480 
Emilia Romagna 	462 
Toscana 	 430 
Sicilia 	 340 
Puglia 	 311 
Marche 	 236 

Fonte: Cribis D&B 

Relo.entENERN:m 
Friuli Venezia Giulia 
	

152 
Abruzzo 
	

141 
Liguria 
	

141 
Sardegna 
	

138 
Umbria 
	

135 
Calabria 
	

130 
Trentino Alto Adige 
	

68 
Molise 
	

29 
Basilicata 
	

21  
Aosta 
	

12 
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